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Migliaia di giovani di tutto il mondo, di età compresa fra i 14 e i 30 anni, prendono parte ogni 
anno al programma RYLA. Giovani fra i 14 e i 30 anni, scelti per la loro inclinazione alla 
leadership, partecipano a seminari formativi, campi estivi o gruppi di lavoro. I Rotary club e i 
distretti si occupano della selezione dei partecipanti e dell’organizzazione degli eventi. 
Riconosciuto ufficialmente dal Rotary International nel 1971, è diventato uno dei programmi 
rotariani più importanti e popolari. Il Consiglio centrale suggerisce un programma comune che 
affronti i seguenti temi:  

• I principi della leadership;  
• L’etica della leadership;  
• L’importanza della comunicazione;  
• La risoluzione dei conflitti e la mediazione;  
• Il Rotary e il suo operato;  
• La fiducia in se stessi;  
• I principi del senso civico e della cittadinanza globale  

ed esorta i club e i distretti a includere fra i partecipanti anche giovani socialmente ed 
economicamente svantaggiati che abbiano dimostrato una predisposizione alla leadership, 
esortazione di cui tutti noi rotariani dovremmo ricordarci quando scegliamo i candidati. Quest’anno, 
fra i partecipanti, c’è stato anche Fabiano de Guglielmo, presidente in carica del Rotaract di Ortona, 
che ci ha inviato questo racconto della sua esperienza che volentieri pubblichiamo nel nostro sito. 

“ Ricordo perfettamente quando mio fratello Giordano, otto anni fa, rientrò a casa dopo aver 
trascorso ad Ancona la sua settimana “Ryliana..” La prima cosa che mi raccontò, e che fece 
vacillare una mia possibile partecipazione futura al corso, fu quella in cui dovette “auto 
presentarsi” di fronte a tutti i ragazzi e ragazze partecipanti al RYLA. 
Consapevole di quanto io fossi timido, pensai subito che difficilmente avrei preso parte ad un corso 
del genere. Ora, giunto al termine della mia settimana Ryliana, dal tema: PROPORSI E 
PROPORRE IN SITUAZIONI DI CRISI, come trasformare la crisi in opportunità, mi rendo 
conto di quanto sia stato ingenuo nel pensare certe cose. 
Ogni settimana della nostra vita dovrebbe essere una settimana RYLA: svegliarsi col mare di 
fronte, avere dei grandi maestri e apprendere insieme a persone stupende! La partecipazione al 
corso si è rivelata un’esperienza a dir poco magnifica,difficile da descrivere a parole. Ho 
conosciuto un gruppo di persone che puntavano tutte verso un unico faro: quello della conoscenza 
e dell’amicizia sincera. 
Più che mai il corso, che ha registrato la massiccia partecipazione di 55 ragazzi e ragazze, ha 
cercato di proclamare e rafforzare i valori del Rotary quali il servire, l’amicizia, l’integrità e la 
leadership. La convinta e continua enfasi sulle scelte importanti e sui giovani ha caratterizzato il 
seminario 2010. 



Se qualcuno dovesse chiedermi perché bisogna prendere parte al RYLA risponderei che 
frequentandolo è possibile sperimentare competenze specifiche di leadership quali la decisione,la 
motivazione personale e altrui, la comunicazione e il lavoro di gruppo. Si sviluppa un percorso di 
crescita delle conoscenze e delle abilità, coerente con il crescere della complessità dei compiti ed il 
senso di responsabilità. Ci si confronta con persone e storie d’eccellenza. 
Al termine della settimana,quando si è svolta la consegna dei diplomi, si percepiva un’atmosfera 
triste: tutti quanti avremmo voluto riportare indietro le lancette al mezzogiorno di lunedì 22 
novembre. Ed è questa la “magia” del RYLA! 
Salutai tutti i miei amici dicendo loro che la fine di quella indimenticabile settimana era,in realtà, 
solamente il principio… il principio di un’AMICIZIA VERA E SINCERA.” 
 

 
 

Una relazione simile, nei contenuti, a quanto detto dai corsisti degli anni precedenti, a conferma 
che le proposte caratterizzate da un solido contenuto professionale e formativo sanno affascinare i 
giovani e risvegliare la loro innata generosità, superando l’altrettanto innato scetticismo, spesso solo 
di maniera, comune a tutte le generazioni in quell’ età bella e difficile. 
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